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Le attività dell’Ordine degli Architetti PPC 
di Roma e provincia nell’ultimo triennio

—OAR SERVIZI AGLI ISCRITTI E PROFESSIONE   █
Il potenziamento sempre crescente dei servizi agli iscritti, in 
particolare in ottica digitale: dalla posta elettronica certificata al 
Progetto Vetrina, fino al potenziamento delle modalità di fruizione 
della formazione, in presenza e online. Spazio alle consulenze, 
sia online che in presenza: dalle FAQ all’assistenza gratuita per 
offrire pareri professionali. Attività e servizi OAR raggiungono gli 
iscritti anche nella Città Metropolitana, a partire dagli accordi per 
la formazione in provincia. Ma anche un presidio attento e continuo 
- attraverso lettere, denunce, segnalazioni, attività congiunte, 
proposte concrete, incontri, iniziative e tavoli tecnici – sui temi di 
maggiore interesse per l’attività professionale. Azione propositiva e 
interlocuzione costanti con Parlamento e Governo, Regione Lazio, 
Roma Capitale, sovrintendenza, altri ordini professionali.

—OAR E FORMAZIONE   █
Una offerta formativa ricca, variegata e qualificante, finalizzata a un 
aggiornamento professionale e culturale che sia e venga percepito 
non come obbligo ma come reale e proficua opportunità di crescita 
professionale, nell’interesse della collettività, anche individuando 
nuovi scenari. Una offerta formativa completa, con convegni, 
webinar, fad, corsi in forma mista (in aula e on line), ma anche 
approfondimenti specialistici e formazione abilitante.

—OAR PER LA CULTURA   █
L’azione culturale dell’OAR. Dalla valorizzazione degli archivi di 
architettura, come base per studiare le nostre radici e guardare al 
futuro, all’istituzione dell’Osservatorio 900 per mappare, monitorare, 
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salvaguardare e tutelare le opere di architettura moderna a Roma 
e in Italia. AR Magazine, AR Web e le pubblicazioni dell’OAR come 
volano culturale per valorizzare architettura e professione. Convegni 
per la cultura dell’architettura, come il ciclo dedicato agli Architetti 
romani. La valorizzazione della libreria della Casa dell’Architettura 
e gli incontri d’autore - con numerose presentazioni di libri - per 
trasformare l’Ordine in un luogo centrale per la cittadinanza e per la 
Capitale. 

—OAR PER I CONCORSI E LA QUALITÀ DEL PROGETTO   █
L’impegno a garantire e favorire la qualità del progetto, con il 
sostegno ai concorsi di progettazione come strumento privilegiato 
per portare avanti i processi di trasformazione delle città e del 
territorio. La messa a punto della piattaforma telematica CAN 
- Competition Architecture Network. I concorsi promossi e la 
certificazione AgID.

—OAR E IL RUOLO DELL’ARCHITETTO NELLA SOCIETÀ   █
La messa in luce del ruolo sociale dell’architetto con una interazione 
sempre più stretta con cittadinanza e comunità che vivono il 
territorio, e la realizzazione di eventi ed occasioni per creare tale 
connessione, in chiave inclusione e accessibilità. La promozione 
dell’universal design e del rispetto della parità di genere. Le attività 
nelle scuole e sul fronte della protezione civile.

—OAR PER LA CITTÀ   █
L’attenzione sulla città di Roma: il suo passato, il suo presente 
e, soprattutto, il suo futuro. Il supporto alla nascita dell’Urban 
Center Metropolitano. La Consulta tra Roma Capitale e l’OAR 
per indirizzare i processi di trasformazione urbana. La Casa 
dell’Architettura, spazio aperto a tutti capace di generare cultura. 
FAR, il Festival dell’Architettura di Roma, giunto alla sesta edizione.
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—OAR PER L’INNOVAZIONE   █
 Spinta all’innovazione, ai giovani e all’internazionalizzazione. La 
promozione di brevetti e invenzioni e progetto per un Incubatore di 
start up di architettura e design. I progetti OAR Now!, con l’obiettivo 
di valorizzare la trasversalità delle competenze degli architetti, e 
Softourism, per fornire gli strumenti per favorire una progettazione 
consapevole di un turismo sostenibile.

—I PROTAGONISTI   █
La parola ai protagonisti. Una rassegna di video interviste ai tanti 
ospiti che hanno partecipato a convegni, eventi e manifestazioni 
organizzate dall’OAR, alla Casa dell’Architettura e non solo: 
architetti, professionisti, esponenti delle istituzioni e della politica, 
amministratori locali, personaggi della cultura, artisti e performer, 
rappresentanti del mondo delle associazioni. Una testimonianza 
dell’apertura al dialogo e alla condivisione che caratterizza 
l’approccio dell’OAR

I punti sopra indicati rappresentano una lista - non certo esaustiva - delle attività portate 
avanti dall’Ordine degli Architetti PPC di Roma e provincia nei tre anni del Consiglio OAR 
in carica. Un programma di azioni ad ampio raggio che ha condotto a risultati concreti, 
raccontati puntualmente sul sito web dell’Ordine degli Architetti di Roma. A seguire gli 
approfondimenti con i link agli articoli pubblicati online su www.architettiroma.it
Contenuti aggiornati al 31-12-2024

coordinamento redazione OAR Giulia Villani
contenuti Mariagrazia Barletta, Francesca Bizzarro, 
Francesco Nariello
dati e grafici Francesca Bizzarro, Giuseppe Felici
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—OAR SERVIZI AGLI ISCRITTI E PROFESSIONE
Il sempre crescente potenziamento dei servizi agli iscritti, in 
particolare in ottica digitale. Dalla posta elettronica certificata al 
Progetto Vetrina, tramite cui gli iscritti possono pubblicare i progetti 
realizzati e creare schede dei propri studi. Potenziate e ampliate 
le modalità di fruizione della formazione e dell’aggiornamento 
professionale, sia in presenza - alla Casa dell’Architettura e in aule 
polifunzionali, sia online attraverso i webinar, con opportunità 
formative anche nel weekend (sabato e domenica). Ampio spazio 
alle consulenze, al fine di fornire risposte ai quesiti professionali 
e lavorativi più frequenti, mettendo a disposizione degli iscritti 
una selezione di Faq, ovvero le risposte ai quesiti più «gettonati» 
per i professionisti, raccolte e archiviate nel corso del tempo 
(accesso attraverso l’area iscritti OAR: LINK). L’OAR si avvale, 
inoltre, di uno staff di consulenti esterni, per offrire un servizio di 
assistenza gratuita – online, in sede e telefonica – per gli iscritti, 
per offrire pareri professionali e lavorativi nel caso in cui le FAQ non 
risultino completamente esaustive. Le attività e i servizi dell’OAR 
raggiungono gli iscritti anche al di fuori del centro della Capitale, 
rafforzando la presenza dell’Ordine, in modo omogeneo, su tutto il 
territorio della Città Metropolitana di Roma; tra le attività realizzate: 
l’attivazione del Punto OAR Palazzo Rospigliosi, a Zagarolo, e gli 
accordi per esperienze di formazione e orientamento in diversi 
centri della provincia romana.
Un presidio attento e continuo – attraverso lettere, denunce, 
segnalazioni, attività congiunte, proposte concrete, incontri, 
iniziative e tavoli tecnici – sui temi di maggiore interesse per l’attività 
professionale: dalla normativa nazionale e regionale ai regolamenti 
comunali, dal codice degli appalti ai bonus edilizi, dalle condizioni 
lavorative degli architetti – a partire da questioni aperte come l’equo 
compenso – alla creazione dei presupposti per attivare progetti 
di rigenerazione sul territorio capitolino e regionale. Una costante 
azione propositiva e un’interlocuzione continua, allo scopo di 
portare avanti i temi cruciali con il Parlamento e con il Governo, con 
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la Regione Lazio, con Roma Capitale, con la Soprintendenza, con 
Sovrintendenza capitolina, con gli altri ordini professionali, e con 
tutte le istituzioni coinvolte nel governo del territorio.

FOCUS
1. Informazioni e funzionalità accessibili H24: sito web, canali social, 
area riservata
2. L’OAR per gli iscritti: consulenze, Open Day, spazi multifunzionali 
per la formazione, agevolazioni master
3. OAR e Città Metropolitana: accordi e protocolli d’intesa, Punto 
OAR Palazzo Rospigliosi
4. Presidio nazionale sulle normative di interesse: Testo 
unico Edilizia, Nuovo codice appalti, Bonus edilizi, Normativa 
rigenerazione urbana
5. Presidio sul territorio: Roma e Lazio. Dalle Norme tecniche del 
PRG comunale alla normativa regionale rigenerazione e urbanistica
6.  Professione: dall’equo compenso alla formazione obbligatoria
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1. Informazioni e funzionalità accessibili H24: sito web, canali social, 
area riservata
Con le credenziali di login fornite dall’Ordine oppure tramite SPID 
o CIE, ogni iscritto può modificare dati personali pubblicati sul 
sito web e nell’Albo; richiedere il certificato di iscrizione; gestire 
e aggiornare CV e Profilo Professionale; ottenere una lettera 
d’incarico verificata; controllare la posizione contabile; pubblicare 
progetti in una Vetrina online pensata per valorizzarli. Il nuovo 
tesserino dell’Ordine degli Architetti PPC di Roma e provincia sarà 
dotato di sistema digitale NFC per la verifica dell’iscrizione all’albo, 
il CV online e ingresso/uscita dai corsi formativi in presenza. Per 
favorire la pratica professionale e semplificare il dialogo con la 
Pubblica Amministrazione, l’Ordine degli Architetti PPC di Roma 
e provincia fornisce ai propri iscritti una casella gratuita di Posta 
Elettronica Certificata (PEC). Tramite l’account digitale, gli iscritti 
all’OAR accedono ai contenuti dell’Area Formazione e ai servizi 
di supporto nello svolgimento di procedimenti edilizi. È inoltre 
possibile firmare digitalmente tutta la documentazione tecnico-
amministrativa attivando gratuitamente la firma remota.

>sito web
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>area riservata
/areaiscritti.architettiroma.it

>canali social
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2. L’OAR per gli iscritti: consulenze, Open Day, spazi multifunzionali 
per la formazione, agevolazioni master 
Nelle consulenze gratuite sono impegnati oltre 40 consulenti per 
10 macroaree, tra cui  bonus edilizi, procedure edilizie, sostenibilità 
ed efficienza energetica, strutture e sicurezza, professione e 
deontologia, legale, fiscale e previdenziale; le ultime introdotte, 
in ordine cronologico, riguardano il supporto agli iscritti in 
digital marketing, microcredito e crediti formativi. I servizi offerti 
dall’Ordine degli architetti di Roma sono presentati nel corso degli 
Open Day, che rappresentano l’occasione per conoscere meglio 
tutti i servizi e le opportunità messe a disposizione degli iscritti. 
Potenziate e ampliate le modalità di fruizione della formazione 
e dell’aggiornamento professionale, sia in presenza – alla Casa 
dell’Architettura e in aule polifunzionali (Lympha, Spazio 100) – sia 
online attraverso i webinar, con opportunità formative anche nel 
weekend (sabato e domenica). Agevolazioni agli iscritti OAR per la 
frequenza di master universitari, come i percorsi di secondo livello 
OPEN e ARPA che - grazie all’accordo tra Ordine e Università Roma 
Tre - potranno contare su una borsa di studio a copertura totale (il 
cui importo potrà essere suddiviso fino a un massimo di tre iscritti) e 
di riduzioni sulle tasse di partecipazione.

>consulenze
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>open day

>spazi polifunzionali
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3. OAR e Città Metropolitana: accordi e protocolli d’intesa, Punto 
OAR Palazzo Rospigliosi
La consiliatura iniziata nell’ottobre del 2021 ha posto tra i principali 
obiettivi programmatici il coinvolgimento delle aree della Città 
Metropolitana nelle iniziative dell’OAR. Per attivare le energie dei 
territori limitrofi rispetto alla Capitale, l’Ordine degli Architetti di 
Roma e provincia ha avviato un proficuo e continuo dialogo con 
le amministrazioni, stabilendo accordi e protocolli d’intesa per 
esperienze formative degli iscritti presso enti pubblici locali. Per 
avvicinare l’Ordine agli architetti della Città Metropolitana, è stato 
creato il Punto OAR presso Palazzo Rospigliosi a Zagarolo, che è 
diventato sede di convegni e seminari.

>accordi e protocolli d’intesa

>punto OAR Palazzo Rospigliosi
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4. Presidio nazionale sulle normative di interesse: Testo 
unico Edilizia, Nuovo codice appalti, Bonus edilizi, Normativa 
rigenerazione urbana
Lettere, azioni, proposte, denunce, audizioni, predisposizione di 
emendamenti, correttivi e modifiche alle normative di riferimento: 
l’attività dell’Ordine degli Architetti di Roma sulle leggi che - a 
livello nazionale - incidono sulle trasformazioni del territorio 
e si intrecciano con il lavoro quotidiano dei professionisti si 
estende su tutti i fronti. A partire dagli interventi – spesso con il 
coinvolgimento di altri ordini provinciali e categorie professionali 
– su Testo unico dell’edilizia e Nuovo codice appalti, puntando 
a favorire i meccanismi che garantiscano la qualità dei progetti. 
Sul Superbonus e i Bonus edilizi in generale, l’OAR ha supportato 
i professionisti nei momenti di maggiore criticità che hanno 
caratterizzato le diverse fasi del meccanismo incentivante, 
chiedendo chiarimenti, denunciando irregolarità, cercando di 
affrontare i nodi irrisolti. Fari accesi anche sul Salva Casa, con 
l’OAR a seguire evoluzioni delle disposizioni e al servizio degli 
architetti e delle amministrazioni per risolvere le criticità operative. 
Attenzione sempre alta, infine, su tutte le tematiche di interesse 
per la categoria, dalla ricostruzione post-sismica alla sicurezza sul 
lavoro, fino alla rigenerazione urbana, con la necessità di spingere e 
supportare il varo di una nuova legge urbanistica nazionale.
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>codice appalti, testo unico edilizia e rigenerazione urbana
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>bonus edilizi
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5. Presidio sul territorio: Roma e Lazio. Dalle Norme tecniche del 
PRG comunale alla normativa regionale rigenerazione e urbanistica
Favorire le trasformazioni sul territorio di Roma e del Lazio, 
semplificare le procedure, rimuovere gli ostacoli allo svolgimento 
dell’attività professionale. È nel segno del dialogo con le 
amministrazioni e del supporto nella ricerca di soluzioni concrete 
che si è mosso l’OAR sul territorio: dal confronto con la Regione 
Lazio sulle normative regionali - come la rigenerazione urbana 
ma anche argomenti specifici come gli attestati di prestazione 
energetica - al monitoraggio e alla collaborazione, senza 
soluzione di continuità - con Roma Capitale, e. In particolare con il 
Dipartimento di programmazione e attuazione urbanistica (Dpau), 
sui temi di maggiore interesse per i professionisti e per il futuro della 
città, come le modifiche alle norme tecniche di attuazione del piano 
regolatore o, più in generale, lo snellimento delle procedure.

>Roma Capitale
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>normativa regionale
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6. Professione: dall’equo compenso alla formazione obbligatoria 
Massima attenzione alle questioni che toccano da vicino il mondo 
della professione – anche attraverso il coinvolgimento di altri ordini 
provinciali – a tutela degli iscritti nei diversi ambiti in cui si svolge 
l’attività professionale: dai temi di interesse generale, come l’equo 
compenso, a quelli più specifici, come per lo stretto monitoraggio 
sulle norme relative ai Consulenti tecnici d’ufficio (CTU) e con un 
impegno costante verso la formazione professionale obbligatoria.
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articoli pubblicati sul sito dell’OAR
sul tema OAR e servizi agli iscritti e professione
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—OAR E FORMAZIONE
Una offerta formativa ricca, variegata e qualificante, finalizzata a un 
aggiornamento professionale e culturale che sia e venga percepito 
come reale e proficua opportunità di crescita professionale, 
nell’interesse della collettività, anche individuando nuovi scenari 
e non come obbligo previsto dalla legge. Un’offerta formativa 
completa, con convegni, webinar, fad, corsi in forma mista, ma 
anche approfondimenti specialistici e formazione abilitante, messa 
a disposizione degli iscritti OAR in gran parte gratuitamente: 
l’Ordine degli Architetti di Roma ha fortemente e progressivamente 
potenziato il programma di aggiornamento professionale, 
progettando, organizzando ed erogando un gran numero di eventi 
formativi sulla base di percorsi formativi strutturati, che individuano 
rilevanti aree tematiche quali: Professione, Tecnologia e strutture, 
Sicurezza e accessibilità, Architettura Sostenibile, Deontologia, 
Storia e critica, digitalizzazione e BIM, Innovazione, OAR 
istituzionale, Pianificazione, Paesaggio, e Conservazione. 
Nel 2024, l’Ordine ha erogato attività di formazione e 
aggiornamento professionale di qualità, con alto gradimento da 
parte degli iscritti, con 161 convegni e seminari gratuiti (di cui 71 in 
presenza presso la Casa dell’Architettura e il limitrofo Spazio100, 
9 presso il palazzo Rospigliosi a Zagarolo, 38 fuori sede e 43 in 
videoconferenza sincrona) per 12.360 partecipanti  e 49 corsi a 
pagamento (di cui 42 in videoconferenza sincrona  e 3 in presenza) 
per 1.536 professionisti. Oltre a quanto sopra nel corso del 2024 e 
per i primi due mesi del 2025 sono stati offerti 107 eventi formativi 
nella modalità FAD a cui si sono, nel periodo citato, si sono iscritti 
37.247 architetti.

FOCUS
1. I convegni
2. I webinar
3. La formazione a distanza
4. La formazione abilitante
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1. I convegni
Ampia e variegata l’offerta formativa erogata tramite i convegni in 
presenza. Costante l’impegno sulle questioni etico-professionali, 
sulla diffusione della cultura della sicurezza e della legalità, andando 
in profondità sui temi deontologici e della responsabilità sociale 
dell’architetto, con attenzione ai temi più attuali. Ne sono esempi la 
Giornata della Legalità che l’Ordine celebra ogni anno nel giorno 
in cui ricorre la strage di Capaci e Convegni quali La sicurezza sui 
luoghi di lavoro un tema di civiltà ed Etica della professione e AI. E 
poi la sostenibilità ambientale e le sue declinazioni in architettura. 
Ed ancora, i convegni con le lecture di grandi architetti, romani 
e non, fra cui Steven Holl, e il ricordo di grandi professionisti che 
non ci sono più, come la giornata dedicata a Giovanni Carbonara. 
Senza dimenticare  gli eventi sui temi di impegno sociale e i focus 
sull’attività inventiva e il made in Italy, quelli sul territorio e sui grandi 
progetti per la città in occasione del Giubileo, nonché i numerosi 
incontri volti al confronto e al dibattito sui grandi temi che le città si 
trovano ad affrontare, vedi il recupero delle sale cinematografiche. 
Spazio anche alle nuove metodologie e tecnologie, con in primo 
piano l’AI, il BIM e il metaverso, sino al contributo che possono 
dare i dati satellitari nella progettazione delle nostre città, evento in 
collaborazione con ASI (Agenzia Spaziale Italiana) e Polimi – DICA. 
Un’offerta che si avvale di qualificati relatori e alla collaborazione di 
importanti istituzioni e della pubblica amministrazione.
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2. I webinar – videoconferenze sincrone
Agli eventi in presenza si affiancano i webinar destinati ad 
un’ampia platea e molto seguiti; oltre ai webinar, una forma di 
erogazione mista, sia in aula che on line. Entrambe le modalità 
arricchiscono l’offerta formativa andando ad approfondire molteplici 
tematiche inerenti la professione, come la normativa, le pratiche 
amministrative, la sicurezza nei cantieri, la prevenzione incendi, 
il restauro e conservazione, le tecniche costruttive, le nuove 
tecnologie, la pianificazione urbanistica, la ricostruzione post-
terremoto, il softourism, gli strumenti AI, dando ai professionisti degli 
strumenti sempre aggiornati per essere al passo con le novità.
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3. La formazione a distanza – FAD videoconferenze asincrone
Oltre ai webinar, la formazione a distanza è arricchita da centinaia di 
eventi fruibili on-line, nei tempi e nei luoghi più comodi per i fruitori, 
messi a disposizione dell’OAR e che costituiscono uno scrigno 
cui attingere per approfondire molteplici aspetti di interesse per 
la professione, per accrescere la cultura e la formazione, nonché 
acquisire gratuitamente i crediti formativi richiesti dalla norma. Gli 
eventi svoltisi in presenza, così come i webinar e anche gli eventi 
in forma mista, possono essere seguiti in streaming asincrono, 
accedendo alla sezione FAD del sito istituzionale dell’OAR.
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4. La formazione abilitante
L’OAR è molto attivo anche nell’erogazione di corsi abilitanti per 
coordinatori della sicurezza nei cantieri, per i professionisti che 
vogliono iscriversi negli elenchi dei professionisti antincendio 
tenuti dal Ministero dell’Interno, per i Responsabili del servizio di 
prevenzione e protezione (RSPP), per gli Esperti in Interventi di 
Risanamento da Radon. Oltre ai corsi di formazione abilitanti, l’OAR 
organizza numerosi corsi di aggiornamento per le suddette figure 
professionali e  per i Tecnici competenti in acustica,. per consentire 
ai tanti professionisti di mantenere le abilitazioni. 
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articoli pubblicati sul sito dell’OAR
sul tema OAR e formazione
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—OAR PER LA CULTURA
Dare valore all’architettura – al centro di qualsiasi cambiamento, 
essenza della trasformazione e del nostro futuro – valorizzando 
la figura dell’architetto come propulsore della società: è questa 
la linea direttrice su cui si dipana l’azione culturale dell’OAR. La 
valorizzazione degli Archivi di Architettura, come solida base per 
studiare le nostre radici e guardare al futuro: l’OAR ha portato 
avanti progetti importanti in questo campo, come la collana 
editoriale 50 anni di professione dedicata ai decani dell’Ordine, 
o la digitalizzazione dell’Archivio Moretti Magnifico. L’istituzione 
dell’Osservatorio 900: per mappare, monitorare, salvaguardare, 
tutelare e valorizzare architetture del moderno che rischiano di 
essere spazzate via, individuando anche opere architettoniche 
meno conosciute al grande pubblico, ma ugualmente importanti 
per il loro grande valore storico culturale. Le pubblicazioni 
dell’OAR come volano culturale, a partire da AR Magazine, la rivista 
dell’Ordine degli Architetti PPC di Roma e provincia, magazine 
monografico tematico in italiano e inglese che ha attivato dal 2018 
un nuovo percorso editoriale per rilanciare cultura e professione 
a Roma e in Italia. La comunicazione culturale attraverso AR Web, 
rivista digitale dell’OAR che pubblica approfondimenti di qualità 
sulla professione e su grandi temi di architettura. 

FOCUS
1. Divulgazione e ricerca: AR Magazine, AR Web, 50 anni di 
professione, Archivi di Architettura, Archivio Moretti Magnifico, 
Osservatorio 900, Architetti romani, Architetti internazionali, 
Architettura del Novecento, Architettura contemporanea 
2. Trasformazioni e salvaguardia dell’architettura moderna e 
contemporanea: tutela del 900 e del contemporaneo
3. Lo sguardo sulla complessità: il rapporto tra arte, memoria, 
poetica, architettura
4. Incontri d’autore e libreria intitolata a Paolo Portoghesi alla Casa 
dell’Architettura nel complesso monumentale dell’Acquario Romano
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1. Divulgazione e ricerca: cultura, pubblicazioni, comunicazione 
L’impegno dell’Ordine sul fronte culturale si focalizza su numerose 
attività: dai convegni sugli Architetti romani e sull’Osservatorio 900 
alla realizzazione di libri come 50 anni di professione – collana 
dedicata ai decani dell’Ordine – fino ad AR Magazine, la rivista 
ufficiale dell’OAR che pubblica dal 2018 grandi volumi monografici 
tematici in italiano e inglese, con un taglio da rivista internazionale 
che ha reso possibile una grande presenza nelle librerie e in 
numerosi bookshop museali a Roma e in Italia, con una parziale 
diffusione anche all’estero (www.architettiroma.it/ar-magazine). 
La rivista diventa così un laboratorio permanente, un luogo in cui si 
confrontano costantemente le idee, dove è possibile sperimentare 
e approfondire i grandi temi del contemporaneo partendo sempre 
dall’analisi storico critica che consente di studiare le nostre 
radici e proiettare le visioni verso il domani. Perché la sostanza 
culturale è anche essenza politica, in grado di produrre processi 
concreti di trasformazione della nostra società. L’architettura, dalla 
valorizzazione della storia alla prefigurazione del futuro, è capace di 
produrre meccanismi virtuosi di cambiamento. La comunicazione 
diventa necessaria per la diffusione dei contenuti, attraverso il 
portale dell’Ordine (www.architettiroma.it) e attraverso AR Web, 
rivista digitale dell’OAR che elabora articoli di approfondimento 
culturale e professionale (www.architettiroma.it/ar-web).
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>AR Magazine

>AR Web
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>Archivi di Architettura e Archivio Moretti Magnifico

>Osservatorio 900
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>architetti romani e internazionali

>novecento
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2. Trasformazioni e salvaguardia dell’architettura moderna e 
contemporanea: tutela del 900 e del contemporaneo
La tutela dell’architettura – e la sua valorizzazione come patrimonio 
fondamentale per la società – è al centro di un animato dibattito che 
l’Ordine degli Architetti di Roma segue attraverso approfondimenti 
e tavole rotonde con ricercatori, esperti e protagonisti degli 
interventi. L’elaborazione di piani e progetti di conservazione 
diventano cruciali per salvaguardare aree urbane e singole opere 
che rischiano di essere definitivamente abbandonate all’incuria o 
stravolte per rifunzionalizzazioni e restauri poco attenti, valutando 
in alcuni casi il restauro filologico come importante strumento in 
presenza di opere della storia dell’architettura come ad esempio 
la Casa delle Armi di Luigi Moretti al Foro Italico.  In collaborazione 
con istituzioni e realtà attive a livello nazionale e internazionale, 
come il Museo MAXXI e DOCOMOMO, l’OAR si fa promotore di 
cultura sul patrimonio, materiale e immateriale, creando occasioni 
di confronto interdisciplinare tra progettisti e studiosi. Il tema della 
tutela e dell’analisi delle architetture del moderno e degli archivi, si 
incrocia con quello del contemporaneo e si estende alle possibili 
prefigurazioni per il prossimo futuro: la storia anticipa il presente ed 
è un valido supporto per la professione e per la nuova architettura.
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>tutela del contemporaneo

>recupero e riuso
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3. Lo sguardo sulla complessità: il rapporto tra arte, memoria, 
poetica, architettura
Il ricco programma di convegni, talk, incontri d’autore, visioni e 
presentazioni di docufilm, concerti, mostre dedicate a pittura, 
fotografia, cinema, musica, consente all’Ordine di integrare la 
propria offerta formativa e culturale, stabilendo connessioni tra le 
discipline e aprendo ai cittadini gli spazi della Casa dell’Architettura 
nel complesso monumentale dell’Acquario Romano. Gli eventi 
contribuiscono a definire il rapporto dell’architettura con la società, 
innescando processi culturali che forniscono spunti di riflessione su 
temi di interesse per la cittadinanza. Arte e poetica dell’architettura, 
tra memoria, presente, futuro: un processo virtuoso che si traduce 
in nuove opportunità di conoscenza per gli iscritti.

>arte

>memoria
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4. Incontri d’autore e libreria della Casa dell’Architettura
Gli incontri d’autore alla Casa dell’Architettura, con numerose 
presentazioni di libri, fanno parte strutturale di del meccanismo di 
valorizzazione culturale portato avanti dall’Ordine di Roma. 
La libreria del complesso monumentale dell’Acquario Romano 
– intitolata a Paolo Portoghesi – rappresenta fondamentale 
avamposto di cultura, una delle poche librerie di architettura in Italia, 
un grande patrimonio da difendere per guardare al nostro futuro.
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articoli pubblicati sul sito dell’OAR
sul tema OAR per la cultura
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—OAR PER I CONCORSI E LA QUALITÀ DEL PROGETTO
L’impegno a garantire e favorire la qualità del progetto, con il 
sostegno ai concorsi di progettazione come strumento privilegiato 
per portare avanti i processi di trasformazione delle città e del 
territorio. L’azione dell’OAR su questo fronte si articola attraverso 
una duplice strategia: la messa a punto di strumenti operativi a 
supporto delle stazioni appaltanti, che possano favorire il ricorso 
al concorso di progettazione, e la sua promozione culturale, 
stimolando un dibattito attivo e costruttivo tra i diversi soggetti 
coinvolti. Al centro del primo campo d’azione c’è l’ideazione e 
messa a disposizione di CAN – Competition Architecture Network, 
piattaforma telematica ideata e realizzata dall’Ordine degli Architetti 
di Roma per supportare le stazioni appaltanti nell’organizzare, 
gestire ed espletare le procedure concorsuali. In ottica culturale 
si colloca, invece, la divulgazione degli esiti dei concorsi e dell’iter 
dei procedimenti attraverso incontri, mostre ed eventi, con la 
partecipazione dei progettisti e di tutti i soggetti coinvolti. Sei i 
concorsi finora espletati su CAN, il Museo della Scienza, la Nuova 
Passeggiata Archeologica dei Fori Imperiali, ma anche l’allestimento 
degli interni del nuovo Urban Center Metropolitano di Roma, e il 
bando per la Sala prove del Teatro dell’Opera di Roma Capitale, 
prima procedura su CAN promossa da un privato. La certificazione 
della piattaforma telematica, rilasciata da Agid, come ulteriore 
passaggio a garanzia della qualità, della trasparenza e della 
piena interoperabilità nell’ambito del sistema nazionale dell’e-
procurement.

FOCUS
1. Competition Architecture Network: dal lancio di CAN alla 
certificazione AgID
2. I concorsi pubblicati su CAN
3. Il supporto e la promozione culturale dei concorsi: mostre, 
convegni e incontri
4. Le azioni per favorire nuove procedure concorsuali
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1. Competition Architecture Network: dal lancio di CAN alla 
certificazione AgID
La creazione e la messa a disposizione di CAN – Competition 
Architecture Network, piattaforma telematica ideata e realizzata 
dall’Ordine degli Architetti di Roma per supportare le stazioni 
appaltanti nell’organizzare, gestire ed espletare le procedure 
concorsuali: sono sei i concorsi finora pubblicati. CAN, la cui messa 
in esercizio è avvenuta nell’agosto 2022, è nata con l’obiettivo di 
essere un network che possa riuscire a mettere a sistema tutti i 
concorsi pubblicati sulle diverse piattaforme dedicate ai bandi di 
progettazione: per questo, sulla homepage di CAN c’è una mappa 
con le procedure concorsuali attive sul territorio nazionale. La 
certificazione della piattaforma telematica, rilasciata da Agid, 
rappresenta un ulteriore passaggio a garanzia della qualità, della 
trasparenza e della piena interoperabilità nell’ambito del sistema 
nazionale dell’e-procurement.
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2. I concorsi pubblicati su CAN
Sono stati sei i concorsi pubblicati ed espletati su CAN, 
interessando l’intera area metropolitana di Roma: da aree iconiche 
del centro storico alla periferia capitolina, fino a raggiungere 
la provincia. Dal Museo della Scienza alla Nuova Passeggiata 
Archeologica dei Fori Imperiali, dall’allestimento degli interni 
del nuovo Urban Center Metropolitano di Roma, al bando per la 
progettazione per la Sala prove del Teatro dell’Opera di Roma 
Capitale – prima procedura bandita su CAN promossa da un privato 
– e al Nuovo Polo dei Laboratori Rita Levi Montalcini dell’INMI 
Lazzaro Spallanzani di Roma; da Piazza Cairoli a Velletri al Castello 
ducale Orsini-Ottoboni di Fiano Romano.



43

3. Il supporto e la promozione culturale dei concorsi: mostre, 
convegni e incontri
L’Area Concorsi OAR supporta i soggetti che utilizzano CAN, 
offrendo loro molteplici vantaggi. Affianca le amministrazioni 
pubbliche ma anche i privati, infatti, in tutti le fasi di una procedura: 
prima del concorso, con il supporto alla redazione del bando, 
dell’eventuale documento preliminare alla progettazione, o alla 
costruzione di un calendario adeguato; durante lo svolgimento, 
ad esempio con il supporto al Rup; e, infine, nella fase post, con la 
presentazione degli esiti del concorso, la preparazione di mostre, 
del catalogo, l’organizzazione di eventi pubblici – incontri e convegni 
– per raccontare la procedura.
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4. Gli accordi per favorire nuove procedure concorsuali
L’Area Concorsi è impegnata a promuovere e accrescere il ricorso 
ai concorsi di progettazione, sostenendo la massima apertura e la 
più ampia partecipazione alle procedure concorsuali a garanzia 
della qualità dei progetti. A questo scopo porta avanti il dialogo e la 
collaborazione con le istituzioni presenti sul territorio allo scopo di 
favorire la preparazione e la realizzazione di nuovi concorsi. L’OAR 
porta avanti l’interlocuzione a supporto degli enti banditori anche 
dopo la chiusura del concorso, anche per i bandi realizzati negli anni 
passati, monitorando le fasi successive. In generale, l’Area Concorsi 
si rende disponibile per le diverse Stazioni Appaltanti a seguire lo 
stato avanzamento post concorso, dando sostegno per le eventuali 
difficoltà ad andare avanti.
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articoli pubblicati sul sito dell’OAR
sul tema OAR per i concorsi e la qualità del progetto
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—OAR E IL RUOLO DELL’ARCHITETTO NELLA SOCIETÀ
La messa in luce del ruolo sociale dell’architetto attraverso la 
ricerca di dialogo e di una interazione sempre più stretti con la 
cittadinanza, le comunità che vivono il territorio, e la realizzazione 
di eventi ed occasioni per creare tale connessione: dal racconto 
delle radici della professione, in occasione dei 100 anni della legge 
che ha istituito l’Ordine (6-15 giugno 2023), all’apertura - per gli 
Open Day - della sede dell’OAR, nel cuore del quartiere Esquilino. 
Le iniziative in chiave inclusione e accessibilità: dal rispetto della 
parità di genere come base per lo sviluppo di progetti urbani 
e architettonici al tema dell’Universal design, per sostenere un 
disegno universale per tutti, con attività legate a sensibilizzazione e 
verifica degli interventi sul territorio. Il progetto PLANS è finalizzato 
a promuovere la cultura architettonica nelle scuole, avviando 
percorsi formativi per bambini e ragazzi. Il gruppo di Protezione 
civile dell’OAR è formato da architetti iscritti all’Albo, sensibili ai temi 
della solidarietà civile, umana e sociale: attivo da oltre 40 anni è 
giunto ad avviare, nell’ottobre 2024, in collaborazione con gli altri 
ordini e collegi delle professioni tecniche di Roma e del Lazio, la 
Struttura Operativa Territoriale di Roma, che si relazionerà con le 
istanze dell’area provinciale della Capitale in materia di gestione 
e prevenzione delle emergenze e fornirà supporto alla Struttura 
Tecnica Nazionale della Protezione Civile.

FOCUS
1. Un secolo da architetti: 100 anni di professione, professione e 
società, legalità
2. Superamento delle disuguaglianze e abbattimento delle barriere: 
Parità di genere, PLANS, Accessibilità
3. Architetti e salvaguardia del territorio: Protezione Civile
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1. Un secolo da architetti: 100 anni di professione, professione e 
società, legalità
La ricorrenza dei cento anni della legge che ha istituito le 
professioni di Architetto e Ingegnere in Italia (legge n. 1395/1923) 
è stata celebrata dall’Ordine di Roma con una serie di eventi, tra il 6 
e il 15 giugno 2023, a cui gli iscritti sono stati invitati a partecipare 
per confrontarsi su deontologia, dialogo con le altre professioni, 
equo compenso, opportunità derivanti dai programmi europei, 
sostenibilità, accessibilità, tutela del Moderno. Politici, esponenti 
dell’OAR, tecnici e ricercatori hanno contribuito in qualità di relatori 
ai diversi convegni tematici inseriti nel programma dei 100 anni 
di Professione. Il dibattito sulle sfide e sulle criticità con cui si 
confrontano gli architetti include il tema della legalità e le visioni per 
la rigenerazione urbana anche attraverso iniziative di cooperazione 
professionale a livello nazionale e internazionale, come per il 
progetto Design for Peace.
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>100 anni di professione

>professione e società
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>legalità
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2. Superamento delle disuguaglianze e abbattimento delle barriere: 
Parità di genere, PLANS, Accessibilità
Il tema trasversale dell’inclusione è al centro delle politiche OAR 
rivolte alla società, anche attraverso l’attività della Commissione 
Parità di Genere, attraverso la Commissione PLANS (Portiamo 
l’Architettura nelle Scuole) e attraverso l’Osservatorio Accessibilità. 
Disuguaglianze di genere si traducono in presenza troppo spesso 
marginale delle donne nella professione – soprattutto nei ruoli 
apicali –, discriminazione delle minoranze, limiti a istruzione e 
specializzazione; così come la chiusura dei progettisti rispetto 
alle esigenze delle persone con disabilità si declina in barriere 
fisiche, percettive e cognitive. L’OAR ha promosso concorsi, 
convegni, giornate di studio e mostre per sensibilizzare gli iscritti 
e tutti i cittadini sul tema della violenza di genere e dell’esclusione, 
collaborando con l’amministrazione capitolina e con soggetti 
del Terzo settore. Ai Piani per l’Abbattimento delle Barriere 
Architettoniche (PEBA) è stato dedicato un ciclo di seminari che 
hanno messo a confronto rappresentanti di enti locali, esperti e 
progettisti di quattro regioni d’Italia.
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>PLANS

>accessibilità
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3. Architetti e salvaguardia del territorio: Protezione Civile
L’attenzione rivolta dall’OAR al tema della salvaguardia dagli 
effetti delle calamità naturali nelle diverse regioni risale al 1980 e 
si sviluppa grazie al lavoro di Pasquale Zaffina, conducendo alla 
nascita della Commissione Protezione Civile OAR. Gli iscritti hanno 
partecipato negli anni a numerosi interventi in aree colpite da eventi 
catastrofici, contribuendo con le proprie competenze tecniche a 
portare soccorso alle popolazioni. L’impegno di Zaffina, sostenitore 
della prevenzione e della formazione come strumenti indispensabili 
di protezione dei territori, ha reso possibile la nascita della Sezione 
Operativa Territoriale di Roma nell’ambito della Struttura Tecnica 
Nazionale della Protezione Civile.

>Protezione Civile
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articoli pubblicati sul sito dell’OAR
sul tema OAR e il ruolo dell’architetto nella società
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—OAR PER LA CITTÀ
L’impegno per la città di Roma: il suo passato, il suo presente 
e, soprattutto, il suo futuro. Con una spinta decisiva offerta alla 
creazione dell’Urban Center Metropolitano progetto di Roma 
Capitale e Città Metropolitana, in collaborazione con l’Ordine degli 
Architetti di Roma.  La Consulta tra Roma Capitale e l’Ordine degli 
Architetti PPC di Roma e provincia, in forza dell’accordo firmato 
nell’ottobre 2023, sarà il nuovo organismo per indirizzare i processi 
di rigenerazione e trasformazione urbana. La Casa dell’Architettura 
come spazio aperto alla cittadinanza, presidio permanente in 
dialogo continuo con la collettività, capace di generare cultura con 
eventi accessibili a tutti, con il quartiere Esquilino al centro della 
scena. FAR, il Festival dell’Architettura di Roma organizzato dall’OAR 
e giunto nel 2024 alla sesta edizione, come dispositivo culturale 
in evoluzione in grado connettere il mondo dell’architettura e degli 
architetti alla cittadinanza e ai quartieri. 

FOCUS
1. L’Urban Center Metropolitano
2. La Consulta per Roma
3. La Casa dell’Architettura 
4. FAR, il Festival dell’Architettura di Roma
5. L’Esquilino
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1. L’Urban Center Metropolitano
Grazie all’incessante azione dell’OAR si va verso la creazione 
dell’Urban Center, il nuovo spazio destinato a raccogliere e 
raccontare i processi di trasformazione della città metropolitana, 
nonché a promuovere la diffusione della cultura urbana favorendo la 
partecipazione attiva e coinvolgendo i cittadini nella pianificazione 
e nelle politiche pubbliche. Il progetto è stato presentato in 
Campidoglio e, poco dopo, è stato lanciato il concorso per la sede 
dell’Urban Center in viale Manzoni (su piattaforma CAN). A vincerlo 
è stato il gruppo di architetti guidato da Lorenzo Maggio. Ora si 
lavora alla creazione della piattaforma partecipativa per capire 
come potrà essere articolata e come potrà condividere i flussi di 
informazioni che si elaborano in città ai diversi livelli. Un aspetto 
per il quale l’OAR ha interpellato Denis “Jaromil” Roio, annoverato 
nel 2014 tra i 100 innovatori sociali più influenti d’Europa (Purpose 
Economy), che ha raccontato l’esempio di Barcellona. Proseguono 
le attività di ascolto e interazione con tutti i soggetti interessati a 
partecipare alle discussioni sulle trasformazioni della città.



58

2. La Consulta per Roma
Per raccogliere, mettere a sistema e in rete le numerose espressioni 
intellettuali e creative ed indirizzare il processo di riqualificazione 
e rigenerazione urbana, l’OAR ha fondato la Consulta con Roma 
Capitale, un organismo che lavora al fianco di Laboratorio Roma050 
per individuare le possibili strategie di sviluppo per la città. È 
nato così un laboratorio aperto sulla città e sulle trasformazioni in 
atto, con la partecipazione attiva degli iscritti all’Ordine e di tante 
realtà ed istituzioni attive sul territorio, dando il via ad un confronto 
permanente sulla città e sulle questioni cruciali da affrontare da 
qui al 2050, che sarà ampliato grazie all’Urban Center. Per avviare 
questo lavoro, lo scorso maggio l’OAR ha raggruppato intorno a 
tavoli tematici amministrazioni locali, università, ordini professionali, 
fondazioni e istituzioni culturali, associazioni di categoria, enti 
del terzo settore, rappresentanti di enti che governano progetti 
strategici per la città e progettisti. Nella stessa occasione è 
stato dato spazio alle idee e ai progetti sviluppati dagli iscritti 
all’Ordine – raccolti grazie alla call lanciata lo scorso aprile -, con la 
partecipazione di Laboratorio Roma 050, lo spazio di confronto e 
dialogo sul futuro della città, coordinato da Stefano Boeri.
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3. La Casa dell’Architettura
La Casa dell’Architettura si conferma sempre più come un presidio 
per la comunità, come un luogo vivo di dialogo con la collettività, 
grazie alle tante manifestazioni culturali organizzate, a partire 
dalla partecipazione alle iniziative del Campidoglio, come la Notte 
dei Musei e la Festa del Cinema, ma anche con l’apertura alla 
cittadinanza del complesso dell’Acquario Romano per eventi gratuiti 
come Acquaria, rassegna estiva tra arte, musica e letteratura, cicli 
come Quando la banda passò, con concerti a cadenza mensile, 
dedicati alle bande musicali dei corpi militari. E poi i concerti, che 
hanno portato alla Casa dell’Architettura musicisti molto apprezzati 
e raffinati, come il maestro Remo Anzovino.  Tante le presentazioni 
editoriali e le mostre di fotografia. Ed ancora, Natale alla Casa, con 
eventi ludici e culturali per diffondere, anche tra i non addetti ai 
lavori, i valori che ruotano intorno all’architettura, senza dimenticare 
la Giornata Nazionale Giovani e Memoria, cui hanno partecipato più 
di 150 ragazzi, protagonisti di iniziative multidisciplinari, che hanno 
offerto una vasta panoramica sull’impegno profuso a più livelli, dalla 
scuola alla cultura, fino al mondo delle istituzioni, per rimarcare 
l’importanza della memoria condivisa nella costruzione del futuro 
del Paese.
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4. FAR, il Festival dell’Architettura di Roma
Ideato e realizzato dall’OAR, nel 2024 il Festival dell’Architettura 
di Roma è giunto alla sua sesta edizione, confermandosi un 
appuntamento atteso e di grande successo. Attraverso la 
partecipazione, la condivisione e il coinvolgimento della comunità, 
grazie alla presenza diffusa sul territorio, FAR alimenta il dibattito 
sul progetto per stimolare la trasformazione urbana attraverso 
visioni, proposte e iniziative sul campo. Quest’anno si è svolto 
tra il 26 settembre e il 6 ottobre e ha coinvolto architetti di fama 
internazionale, artisti, performer, ma anche pubblici amministratori, 
mondo delle associazioni, realtà imprenditoriali e i cittadini. La 
manifestazione ha generato dibattito, riflessioni sulla città e sul ruolo 
degli architetti, andando anche a esplorare i confini, non sempre 
così netti, tra arte, architettura e progettazione urbana. Sono state 
realizzate installazioni nate da concorsi di progettazione indetti 
dall’OAR e altre sono state prodotte coinvolgendo gli studenti e le 
università. Non solo dibattito, dunque, ma anche progetti concreti 
per suggerire nuovi usi degli spazi pubblici. Tante le iniziative, dai 
workshop ai talk, dai ragionamenti sulla lettura e uso dei dati per 
la comunità, alla collaborazione civica tramite l’AI, e poi il dibattito 
sul progetto, sulla rigenerazione urbana, sulle trasformazioni in 
corso a Roma. Quest’anno il Festival ha anche aperto una finestra 
sul design, dimostrandosi un importante punto di incontro e di 
confronto tra progettisti, designer, aziende e art director.
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5. L’Esquilino
Valorizzare l’Esquilino, luogo multietnico e multiculturale, ricco 
di cultura, storia e attività imprenditoriali, è uno degli obiettivi 
dell’OAR. Un’azione che si concretizza con le iniziative della Casa 
dell’Architettura, presidio vivo del territorio, sempre più connessa 
alle realtà culturali e sociali del Rione e punto di dialogo con il 
quartiere. Con l’evento Esquilino 2024 – Musica e riflessioni per 
un rione in continua evoluzione, organizzato nell’ambito della 
manifestazione Natale alla Casa è nato un lavoro di censimento 
e “messa in rete” delle associazioni attive sul territorio. E da lì 
l’idea raccogliere e di premiare tutte le realtà culturali e sociali 
dell’Esquilino, fino ad arrivare alla celebrazione dei 150 anni del 
rione avvenuta in Campidoglio. Questo percorso ha consentito a 
queste associazioni di conoscersi e di interagire, anche entrando 
in contatto con altre realtà, grazie ad Esquilino Comunità, prima 
Destination Management Organization di Rione che ha tra i partner 
anche soggetti pubblici tra cui l’OAR.
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articoli pubblicati sul sito dell’OAR
sul tema OAR per la città
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—OAR PER L’INNOVAZIONE
Spinta all’innovazione, ai giovani e all’internazionalizzazione. La 
promozione di brevetti, invenzioni e start up italiane scalabili, con 
il progetto per la creazione di un Incubatore internazionale di start 
up a impatto sociale e ambientale (Lympha) e con iniziative come 
il progetto OAR Now!, con l’obiettivo di valorizzare la trasversalità 
delle competenze degli architetti aprendo una finestra sul mondo e 
mettendo le nuove leve della professione – a partire dai neo-iscritti 
e da chi sta per iscriversi all’albo – nelle condizioni di condividere 
conoscenze e informazioni utili a cogliere opportunità lavorative 
in settori emergenti, in Italia e all’estero. L’organizzazione di cicli di 
incontri con i giovani e la realizzazione di mostre per sensibilizzare 
sul valore della creatività e dell’invenzione.  Il progetto Softourism, 
mirato a fornire strumenti, modelli, esempi e soluzioni concrete nella 
progettazione consapevole di un turismo sostenibile.

FOCUS
1. Brevetti, marchi, invenzioni
2. L’incubatore Lympha
3. OAR Now!
4. Giovani e Internazionalizzazione
5. SofTourism
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1. Brevetti, marchi, invenzioni
La promozione di brevetti, invenzioni è parte integrante delle 
attività dell’OAR, un’azione che è declinata in diverse iniziative. 
Tra le più importanti vi è la partecipazione alla celebrazione della 
Giornata Nazionale del Made in Italy 2024 voluta dal Ministero 
dell’Impresa, alla quale l’OAR ha aderito, contribuendo alla 
conoscenza, riconoscibilità e consapevolezza del ruolo progettuale 
e primario degli architetti nella crescita economica e sociale. Da 
qui il programma Inventori di futuro: una mostra e due convegni 
nati per raccontare e contestualizzare le invenzioni degli architetti. 
Oltre cinquanta le opere di ingegno di architetti inventori esposte 
nella mostra tenutasi nel complesso monumentale dell’Acquario 
Romano. Filo conduttore degli incontri, è stato il riconoscimento del 
valore dei beni immateriali attraverso il brevetto e la promozione e 
tutela dell’opera di ingegno. I contenuti di Inventori di futuro sono 
stati portati anche a Edisocial Expo 2024. L’iniziativa ha portato 
alla realizzazione di alcune invenzioni, come MyMode, un modulo 
brevettato, innovativo, energeticamente autosufficiente, realizzato 
off-site e nato con l’obiettivo di portare in giro le idee degli architetti.
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2. L’incubatore Lympha
L’OAR lavora al lancio del nuovo incubatore per start up di 
architettura e design ad impatto sociale e ambientale, il cui nome 
sarà Lympha. Punterà ad incrementare la qualità e il livello di 
innovazione della società, riconoscendo nella figura professionale 
dell’architetto un potenziale innovatore dei processi sociali e 
culturali. Più nel dettaglio, supporterà il processo di creazione 
e sviluppo di nuove imprese innovative, con una vocazione alla 
specializzazione esclusiva in architettura, design, innovazione. 
Gli obiettivi sono molteplici: costruire opportunità di sviluppo per 
valorizzare le invenzioni, innovare sul fronte dell’impatto sociale ed 
ambientale guardando a un’economia circolare, creare opportunità 
di investimento per operatori italiani e stranieri, ma anche esportare 
l’innovazione italiana all’estero.
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3. OAR Now!
Nell’ambito del Progetto Giovani, l’Ordine ha lanciato OAR Now!, 
nuovo format ricreativo, culturale e formativo nato con l’obiettivo 
di valorizzare la trasversalità delle competenze degli architetti 
e mettere i giovani professionisti nelle condizioni di condividere 
conoscenze e informazioni e cogliere le opportunità lavorative 
in settori emergenti. Attraverso questo format i giovani architetti, 
attraverso dei video, inquadrano precisi argomenti che poi, un’ottica 
open source, vengono condivisi online. 
La prima serie tematica è stata dedicata all’architettura di frontiera, 
con focus su: data center, architettura parametrica, tiny houses, 
architettura binaria e metaverso. Un viaggio – da condividere – 
verso i confini della professione.
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4. Giovani e Internazionalizzazione
OAR Now! è uno dei progetti sviluppati nell’ambito giovani e 
internazionalizzazione, nel quale spiccano Design for peace e 
Sustainabitaly. Design for Peace è l’iniziativa, portata avanti col 
CNAPPC, che ha portato cinque giovani architette ucraine a 
collaborare con altrettanti studi italiani per sviluppare progetti 
di ricostruzione di siti scelti dal ministero dello Sviluppo delle 
Comunità e dei Territori dell’Ucraina tramite l’Ambasciata d’Ucraina 
in Italia. Le proposte di ricostruzione di siti distrutti dalla guerra 
nascono dall’assegnazione di borse di studio per architetti e 
studenti ucraini under 35 arrivati in Italia, che si trovavano nello 
status di rifugiati o sotto protezione temporanea. I progetti sono 
stati completati e hanno anche travalicato i confini nazionali. Sono 
stati esposti a Venezia, in occasione della Biennale di Architettura, 
a Copenaghen in concomitanza del congresso mondiale Uia e a 
Fasano (BR) in occasione del G7. Sustainabitaly è un progetto nato 
dall’aggiudicazione da parte dell’OAR (co-finanziatore del progetto) 
e della capofila Green Building Council Italia del bando Architetture 
Sostenibili per i luoghi della cultura della direzione generale 
Creatività contemporanea del ministero della Cultura. Il progetto 
si è concretizzato in una mostra che ha fatto conoscere dieci 
architetture made in Italy eccellenti, ecologicamente responsabili, 
radicate nel territorio e attente alla qualità della vita degli occupanti. 
La mostra è stata allestita prima alla Casa dell’Architettura e poi ha 
raggiunto Fayetteville, New York, Philadelphia e Dubai.
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5. Softourism
Softourism è un progetto formativo dell’OAR, partito a gennaio 
2023 e declinato in un denso programma fatto di incontri, 
approfondimenti, conferenze e workshop. Un progetto di alta 
formazione per gli iscritti, in un settore in cui la richiesta di 
progettazione è sempre più ampia. Il concetto di Softourism è 
stato teorizzato dall’OAR per indicare la strada da percorrere e gli 
obiettivi da prefigurarsi per progettare prodotti turistici sostenibili, 
ossia in armonia con l’ambiente, le comunità e le culture locali, 
in modo tale che esse siano beneficiarie e non vittime dello 
sviluppo turistico. Un’azione di Softourism – in sintesi - si svolge 
nella consapevolezza che la progettazione può influenzare i 
comportamenti dei visitatori rendendoli aderenti ai principi del 
turismo sostenibile, favorendo al contempo la buona gestione delle 
risorse e il mantenimento dell’integrità culturale dei luoghi.
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articoli pubblicati sul sito dell’OAR
sul tema OAR per l’Innovazione
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—I PROTAGONISTI
La parola ai protagonisti. Una rassegna di video interviste ai tanti 
ospiti che hanno partecipato a convegni, eventi e manifestazioni 
organizzate dall’OAR, alla Casa dell’Architettura e non solo: 
architetti, professionisti, esponenti delle istituzioni e della politica, 
amministratori locali, personaggi della cultura, artisti e performer, 
rappresentanti del mondo delle associazioni. Una testimonianza 
dell’apertura al dialogo, al confronto e alla condivisione che 
caratterizza l’approccio dell’OAR.
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interviste Francesco Nariello e Giulia Villani
montaggio e post produzione Giuseppe Felici
www.youtube.com/@ordinearchitettippcroma
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Ordine degli Architetti PPC di Roma e provincia
piazza Manfredo Fanti, 47 | 00185 Roma
presidenza@architettiroma.it
comunicazione@architettiroma.it


